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La gestione dei codici di bilancio in J-Trib 
 
 
La configurazione dei codici di bilancio IMU è dovuta per legge o nasce solo per 
esigenze interne all’Ente? Esiste un anno d’imposta specifico a partire dal quale 
utilizzare questa funzione? 
La necessità di rendicontare i versamenti alla Ragioneria è un adempimento dovuto 
da parte di tutti gli Enti. La configurazione dei codici di bilancio da noi proposta non è 
obbligatoria, ma è senza dubbio uno strumento che ci permette di supportarvi 
nell'attività di rendicontazione verso la Ragioneria. 
 
 
Nel caso in cui il Comune gestisca con Maggioli solo il modulo Tributi e non anche 
quello di Ragioneria, è possibile gestire solo la parte tributaria con i codici di 
bilancio e passare i dati alla ragioneria che li gestirà manualmente? 
Certamente, è possibile avere delle esportazioni, sia quando si produce il debito lato 
pagoPA, sia qualora si rendicontino i G5 con F24. 
 
 
È possibile gestire massivamente i codici di bilancio per la Tari? Lo stesso è possibile 
anche con i versamenti che importiamo? 
Sì, attraverso il flusso di workflow è possibile assegnare massivamente i codici di 
bilancio a tutti i documenti, solleciti o provvedimenti di una specifica spedizione che 
si sta andando a postalizzare, qualsiasi tributo esso sia. Se si tratta di versamenti F24, 
la gestione di rendicontazione dei G5 permette anche di assegnare codici di bilancio e 
di effettuare esportazioni massivamente. 
 
  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come gestisco, ai fini della rendicontazione e per poter chiudere il sospeso, i 
versamenti non abbinati ad alcun avviso di pagamento, ovvero i pagamenti errati di 
contribuenti che dovevano versare per altri comuni? 
La funzione di rendicontazione dei G5 da F24 permette di rendicontare anche i 
versamenti definiti come "scartati", e cioè non associati ad alcun documento 
contabile, andandoli a collegare ad uno specifico accertamento contabile, 
compatibile con quelli dei versamenti collegati a documenti. Si dovranno poi 
chiaramente a gestire, sempre a livello contabile, i rimborsi che si andranno ad 
effettuare. 
 
 
Se non si attivassero i codici di bilancio, potremmo comunque continuare a gestire 
pagamenti, reversali e accertamenti? 
Sì, si potranno comunque andare a gestire senza problemi i pagamenti lato Tributi e 
le reversali/accertamenti lato Ragioneria, senza collegamenti diretti tra i due moduli. 
 
 
L'ufficio Tributi deve eseguire per ogni documento l'assegnazione dei codici di 
bilancio in workflow, uno per volta? 
No, è possibile definire dei tipi voce associati che verranno avvalorati in automatico, 
ogni qualvolta vengano consolidati documento che contengono proprio tali tipi voce. 
 
 
La nostra società è un agente della riscossione che incassa direttamente la Tari, 
riversa ai Comuni e trattiene l'aggio. È prevista la possibilità di applicare un codice 
di bilancio per l'aggio sulla Tari oltre che sulla TEFA? 
Al momento l'aggio è previsto soltanto come il classico "aggio" sulla TEFA 
(tipicamente, lo 0,30% della TEFA stessa), non è prevista la configurazione di alcun 
ulteriore aggio specifico sull'imposta Tari. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono una collega del Servizio Finanziario. Descrivo in breve quanto avviene nel 
nostro ente: il servizio finanziario effettua stampa cartacea dei provvisori di 
entrata, li sottopone all'ufficio tributi che li analizza e restituisce il cartaceo per 
l'incasso/reversale con l'indicazione dettagliata della voce da incassare. Se ho ben 
inteso l'utilizzo dei codici bilancio dovrebbe evitare questi passaggi cartacei? 
Proprio così, confermo! 
 
 
Si tratta di una configurazione che può essere richiesta gratuitamente oppure è a 
pagamento?  
La funzione è gratuita, ma va valutata commercialmente la configurazione e la 
relativa formazione (che può essere già inclusa in dei pacchetti di prodotti già da voi 
acquistati, come nel caso di acquisto e attivazione del modulo del Canone Unico 
Patrimoniale, che prevede unicamente il pagamento con pagoPA). Consigliamo, in 
ogni caso, di rivolgersi sempre al proprio commerciale di riferimento per l'Ente. 
 
 
Il nostro Comune utilizza già i codici di bilancio per il Canone Unico Patrimoniale. 
L'attuale gestione genera una duplicazione di documenti di vendita in entrata (un 
documento in Tributi e un documento in Contabilità Finanziaria) creando a mio 
avviso confusione: le reversali di incasso ed il provvisorio vengono collegati al 
documento di contabilità finanziaria invece che su quello tributario, mentre il 
pagamento viene registrato sul documento tributario e non su quello di contabilità 
finanziaria. Non sarebbe possibile gestirli come per i servizi a domanda individuale 
dove non si ha una duplicazione di documenti? 
La necessità di avere due documenti distinti risiede proprio in ciò che sta illustrando il 
collega: i documenti tributari hanno "tempi" diversi rispetto ai documenti finanziari, 
che devono essere consolidati prima della chiusura del bilancio. I documenti tributari, 
invece, possono essere modificati anche successivamente (si pensi all'accertamento 
per omesso/parziale versamento, che si può generare anche anni successivi rispetto 
al consolidamento del documento/pagamento parziale in bilancio). Da lì nasce la 
necessità (che nei Servizi a Domanda Individuale è meno sentita, perché raramente 
vengono generati atti successivi) di "duplicare" i documenti tra Tributi e Contabilità 
Finanziaria. 


